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AMT, società per azioni, è 
acronimo di Azienda di Mobi-
lità e Trasporti veronese; ma il 
suo compito oggi non è, come 
una volta, quello di traspor-
tare le persone, bensì quello 
di gestire le soste su strada e i 
parcheggi cittadini di compe-
tenza comunale: il parcheggio 
Centro, i parcheggi Stazione, 
Tribunale, Arsenale, Mura di 
Porta Vescovo-Bassetti e la so-
sta camper di via Dalla Bona 
sono tutti di massima impor-
tanza per la città scaligera. Da 
notare, per fare un esempio, 
che il Parcheggio Centro, sito 
in zona Università, prima del 
Cimitero Monumentale, crea 
l’imponente flusso turistico 
di oltre due milioni di turisti 

l’anno, essendo punto di ca-
rico scarico oltre che di sosta, 
passaggio obbligato per i pul-
lman che portano i turisti nella 
nostra città. AMT non è quin-
di da confondersi con ATV, 
Azienda Trasporti Verona, che 
si occupa specificatamente del 
trasporto dei cittadini in città 
ed in provincia. AMT, nel qua-
dro del suo compito citato di 
necessario controllo delle so-
ste, ha emesso, tra gennaio e 
settembre 2017, circa cinque-
mila verbali-sanzione, con un 
fatturato di circa undici milio-
ni di euro. In tale quadro, allo 
scopo di snellire i procedimen-
ti, anche di pagamento, di per-
messi di trasporto e di sosta, 
AMT sta studiando la possibi-
lità d’introdurre, al più presto, 
la digitalizzazione del sistema 
che, in tutto, è azionato da ses-
santa collaboratori. Senza con-
tare che per il pagamento della 
sosta oggi è disponibile su tut-
ti i parcometri la possibilità di 
pagare trama bancomat o car-
ta di credito. Questo per age-
volare il cittadino e per preve-
nire l’evasione del pagamento 
della sosta, ancora troppo alta 
a Verona. Un complesso im-

portante, che richiede costante 
attenzione ed impegno e che 
ora è nelle mani del nuovo 
presidente Francesco Barini: 
classe1980, in privato consu-
lente finanziario, sposato, una 
figlia è già a conoscenza dei 
compiti dell’istituzione AMT 
in tutti i suoi particolari, es-
sendone stato consigliere per 
ben cinque anni. Barini quin-
di, forte dell’esperienza nel 
tempo raccolta, vuole conti-
nuare la sua azione di miglio-
ramento dell’attività azien-
dale, mettendo subito mano, 
come primo intervento – non è 
che manchino altre importanti 
problematiche, cui porre solu-
zione – alla realizzazione della 
nuova rete filoviaria veronese, 
che sarà completamente elet-
trica, egli assicura: nel senso 
che è definitivamente esclu-
sa la produzione di corrente 
a mezzo di motori a benzina 
per i veicoli, che in città che 
non vedranno nemmeno le 
bretelle. Le note “bretelle”, o 
aste di captazione dei filobus, 
infatti saranno in uso solo sui 
mezzi operanti sulla rete fuori 
centro.

Pierantonio Braggio
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"Arsenale, riqualifica-
zione delle periferie, as-
sessorato alla famiglia, 
Central park, stop al pro-
liferare dei centri com-
merciali, difesa dei valo-
ri della nostra comunità, 
sicurezza, più cultura, 
fondi europei. Non sono 
slogan, come sostengo-
no alcuni consiglieri co-
munali, ma sono il pro-
gramma con il quale ci 
siamo presentati ai citta-
dini veronesi, program-
ma che evidentemente 
è piaciuto. La maggio-
ranza degli elettori ci ha 
votato per questo, per 
far tornare Verona una 
città all'altezza di quello 
che merita di essere, con 

un miglioramento del-
la qualità della vita e 
servizi più efficienti ed 
innovativi. 
La nostra coalizione ha 
vinto proprio perché 
ha presentato un pro-
gramma innovativo e 
di rilancio della città, 

non certo per degli slo-
gan. Noi abbiamo scrit-
to nel programma, detto 
nelle piazze e alla gente 
solo ciò per cui stiamo 
già lavorando assidua-
mente, che cercheremo 
in tutti i modi di realiz-
zare e di cui i veronesi 
sentono il bisogno. Ci 
auguriamo di poter es-
sere giudicati per quello 
che faremo. L'impegno 
per attuare il nostro pro-
gramma, da parte di tutti 
gli assessori, è massimo. 
Il nostro è un program-
ma concreto, che ha fatto 
la sintesi delle molte esi-
genze cittadine”.

Fabio Montoli

FONTANA: “ABBIAMO VINTO CON
IDEE PER IL RILANCIO DELLA CITTà

REALIZZARE IL FILOBUS CITTADINO
E' UNA DELLE PRIORITà PER VERONA

Al nuovo presidente Francesco Barini l’impegnativo compito, soprattutto, di realizzare il nuovo filobus cittadino



Il movimento di cen-
trodestra “Idea” si 
organizza in vista 
delle prossime ele-
zioni politiche  e fa il 
punto sulle possibili 
alleanze e sui futuri 
scenari, anche alla 
luce della nuova leg-
ge elettorale. Lo fa 
attraverso una con-
ferenza stampa orga-
nizzata il 19 ottobre 
presso l’hotel Due 
Torri di Verona alla 
quale hanno parte-
cipato il coordinato-
re del Veneto di Idea 
Stefano Casali e il 
presidente del mo-
vimento, il senatore 
ed ex ministro Gae-
tano Quagliariello. 
“Il centrodestra ha 
davanti a sé una pro-
spettiva di vittoria, 
ed è l’unico schiera-
mento che può assi-
curare un governo al 
Paese dopo il falli-
mento della sinistra 
– hanno detto Casali 
e Quagliariello -. La 
ricetta giusta, tan-
to per vincere quan-
to per governare, è 
quella di un centro-
destra unito, inclu-
sivo ma anche coeso 
e in grado di offrire 
agli elettori una pro-
posta politica chia-
ra e intellegibile. In 
questo senso Verona 
ha dimostrato di es-
sere un laboratorio 
vincente, e nelle ele-
zioni amministrati-
ve di appena quattro 
mesi fa i cittadini 
di questo territorio 
hanno indicato con 
chiarezza chi è che 
qui rappresenta il 
vero centrodestra. Il 
Rosatellum rappre-
senta un passo in 
avanti rispetto allo 
status quo. Il rischio 
che si andasse a vo-
tare con due leggi 
diverse e in contra-
sto fra loro (il Con-
sultellum al Senato e 
l’Italicum alla Came-

ra), per di più scrit-
te dalla Corte costi-
tuzionale e non dal 
Parlamento, doveva 
essere assolutamente 
evitato. Con questa 
legge – concludono 
Casali e Quaglia-
riello - Con questa 
legge, a differenza 
del “Tedeschellum”, 
può venire fuori una 
maggioranza chia-
ra perché un cen-
trodestra compatto 
potrebbe arrivare a 
prendere il 40 per 
cento dei seggi nel 
proporzionale e la 
grandissima parte 
dei seggi nell’unino-
minale”.
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Il futuro del centrodestra
le alleanze e il Rosatellum

Casali e Quagliariello: “Si a uno schieramento inclusivo ma coeso e chiaro: Verona laboratorio vincente”.

Gli Stati Generali di Grande Nord 
In centinaia per il  nuovo movimento
Si sono svolti sabato 7 otto-
bre a Milano gli Stati Gene-
rali del Nord, il movimento 
autonomista che raccoglie 
molti ex leghisti, guidato da 
Marco Reguzzoni e da Ro-
berto Bernardelli. Oltre 200 
persone hanno affollato la 
sala dell’hotel dei Cavalieri 
di Milano, tra loro mol-
ti voti noti tra politici, 
giornalisti e imprendi-
tori del nord tra i quali 
l’ex ministro Giancar-
lo Pagliarini (anche 
lui membro di Grande 
Nord), gli ex deputati 
Oreste Rossi e Angelo 
Alessandri, molti primi 
cittadini e rappresen-
tanti delle Istituzioni 
del Triveneto, i giorna-
listi Stefania Piazzo, ex 
direttore della Padania 
e Giovanni Sallusti. La 
tavola rotonda è stata 
moderata dall’ex sot-
tosegretario alla Salu-
te dell’ultimo governo 
Berlusconi, la veronese 
Francesca Martini, uno 
dei fondatori del movi-

mento. 
“La questione settentriona-
le ritorna con Grande Nord 
protagonista della scena 
politica italiana - ha affer-
mato la Martini - È stata 
un’importante occasione 
di incontro con le categorie 
e le realtà produttive del 

nord e la presenza di nu-
merosi autorevoli esponen-
ti del mondo accademico, 
culturale e imprenditoriale 
dei nostri territori ne è una 
dimostrazione. Il nostro ob-
biettivo è quello di di rap-
presentare e dare voce alle 
ragioni di autonomisti e in-

dipendentisti delle regioni 
settentrionali, nel momento 
in cui la Lega guidata da 
Matteo Salvini è impegnata 
a raccogliere voti a livello 
nazionale con una chiara 
impronta di stampo sovra-
nista e lepenista, lontana 
anni luce dalla Lega delle 

origini di Umberto Bossi 
e dai suoi ideali. Abbia-
mo una visione federali-
sta - conclude Martini - e 
per questo voteremo Si al 
Referendum lombardo-ve-
neto per un regionalismo 
virtuoso e differenziato. 
Saremo presenti alle pros-
sime elezioni politiche e 
alle regionali in Lombar-
dia, continuiamo a rice-
vere centinaia di richieste 
di adesioni e iscrizioni, 
segno che Grande Nord ha 
fatto breccia tra i tantissi-
mi elettori delusi che oggi 
non vedono rappresentate 
le loro istanze e il loro gri-
do di allarme per un nord 
sempre più dimenticato 
e trascurato dagli attuali 
partiti”. 

A Milano guidati da Marco Reguzzoni. Martini: “Al centro la questione settentrionale”. 



La Giunta regionale del Ve-
neto, approvando una de-
libera su proposta dell'as-
sessore alla sanità, Luca 
Coletto, ha espresso la sua 
valutazione sull'operato 
dei direttori generali della 
sanità nell'anno 2016 quan-
do, prima della riforma, le 
Ulss erano ancora 21, più 
le Aziende Ospedaliere di 
Padova e Verona e l'Isti-
tuto Oncologico Veneto-
Iov. Con la stessa delibera, 
la Giunta ha anche preso 
atto delle valutazioni di 
competenza dei Comitati 
dei Sindaci di Distretto (le 
ex Conferenze dei Sinda-
ci) e ha trasmesso il tutto 
al Consiglio regionale per 
l'assegnazione dei punteg-

gi di sua competenza. Al 
termine dell'iter, il risulta-
to finale, comprensivo del-
le valutazioni consigliari, 
sarà oggetto di una nuova 
delibera che fisserà defini-
tivamente le valutazioni. 
Le valutazioni sono riferite 
alla garanzia di erogazio-
ne dei Livelli Essenziali di 
Assistenza nel rispetto dei 
vincoli di bilancio e in re-
lazione agli obbiettivi asse-
gnati ai dg per l'anno 2016 
e costituiscono l'80% del 
totale. Il rimanente 20%, 
relativo al rispetto della 
programmazione regiona-
le è di competenza della 
Quinta Commissione del 
Consiglio. "Mi piacerebbe 
- commenta Coletto - che 

almeno per una volta 
questo atto non venisse 
trattato come una clas-
sifica sportiva, con vin-
centi e perdenti, perché 
non è questo il senso di 
una valutazione così 
complessa, dalla quale, 
comunque, tutti, ripeto 
tutti, escono di fatto a 
testa alta, perché ge-
stire e erogare servizi 
sanitari di qualità, ri-
spettando Lea sempre 
più impegnativi e con 
sempre meno risorse 
causate dai tagli na-
zionali indebitamen-
te subiti dal Veneto, è 
impresa titanica anche 
per i migliori". "In at-
tesa dell'espressione 

della Commissione del 
Consiglio - aggiunge - la 
nostra è una valutazione 
complessiva estrema-
mente positiva. La sani-
tà veneta è di fatto una 
squadra compatta, dove 
ogni giocatore mira allo 
stesso obbiettivo, che è 
quello di dare il meglio 
possibile a chi ha biso-
gno di cure. Il miglior 
riconoscimento ci è pe-
raltro arrivato dalle va-
lutazioni sulla capacità 
di erogazione dei Lea da 
parte del Ministero della 
Salute, che ha promosso 
a pieni voti il Veneto an-
che per il 2016, con po-
che altre Regioni"

Fabio Montoli
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IN VENETO ABBIAMO UNA SANITà
ECCELLENTE CHE NON HA EGUALI

Espresso la  valutazione sull'operato dei direttori generali della sanità nell'anno scorso. La soddisfazione di Coletto

Fondazioni liriche:
Sboarina dal ministro
Incontro a Roma nei gior-
ni scorsi tra il ministro 
Dario Franceschini e il 
sindaco di Verona, Fede-
rico Sboarina, al fine di 
concordare la fine della 
fase commissariale per 
la Fondazione Arena, 
sancita con il decreto 
205 del 15 aprile 2016. 
Per avviare la ricostitu-
zione degli organismi di 
gestione (Consiglio di 
indirizzo), è necessaria 
la volontà dei soci fon-
datori di chiudere la 
fase emergenziale, dopo 
che è stato approvato il 
piano di risanamento 
dai ministri competenti 
(Beni culturali e Finan-
ze), avvenuto lo scorso 
12 settembre. L'accesso 
alla legge Bray, con il 
finanziamento di 10 mi-
lioni, permette ora di ri-
avviare la normale con-
duzione. Nei prossimi 
giorni, il sindaco di Ve-
rona invierà al ministro 
Franceschini la lettera in 
cui comunica la fine del 

commissariamento, suc-
cessivamente nominerà 
il proprio rappresentan-
te nel Consiglio di indi-
rizzo e altrettanto farà il 
ministro. Già designato, 
invece, il rappresentan-
te della Regione, che è 
Gabriele Maestrelli. Una 
volta individuati i mem-
bri e con il sindaco presi-
dente della Fondazione, 
ci saranno 8 giorni per la 

convocazione della pri-
ma seduta. "Dai prossimi 
giorni saremo in grado 
di attuare quel grande ri-
lancio di cui la Fondazio-
ne Arena ha bisogno - ha 
detto Sboarina -. L'incon-
tro di oggi a Roma con il 
ministro Dario France-
schini è stato positivo e 
abbiamo convenuto sulla 
necessità di chiudere la 
fase commissariale".

Le Fiamme Gialle 
del  Gruppo di  Vero-
na,  con l 'autorizza-
zione dell 'Autorità 
Giudiziaria,  hanno 
avviato un' inizia-
t iva di  sol idarietà 
per donare circa 500 
capi  di  abbigliamen-
to sequestrati  nel 
corso di  varie ope-
razioni  a  contrasto 
del  commercio i l le-
gale di  capi  griffat i . 
Giacche,  giubbotti , 
pantaloni ,  maglio-
ni  e  altr i  indumenti 
saranno distribuit i , 
tramite la  Caritas 
veronese,  nei  vari 
centri  diocesani  del-
la  provincia.  I  capi 
di  abbigliamento re-
cuperati  dal  merca-
to i l legale nel  corso 
di  recenti  interven-
ti  eseguit i  dai  f i -
nanzieri  veronesi , 
sono stati  confiscati 
dall 'Autorità Giudi-
ziaria,  poiché sono 
stati  r i levati  segni  di 
contraffazione delle 
griffe  o anche eti-

chettature con false 
indicazioni  di  origi-
ne.  Considerato che, 
se opportunamente 
privati  dei  segni  di-
st intivi  dei  marchi 
i l lecitamente imita-
t i ,  i  capi  di  vestiario 
contraffatt i  (normal-
mente destinati  al la 
distruzione) avreb-
bero potuto essere 
uti l izzati  da persone 
bisognose,  i  f inan-
zieri  hanno chiesto 
al l 'Autorità Giudi-
ziaria l 'autorizza-
zione a devolverl i 
in beneficenza.  L' i -
niziativa si  inseri-
sce nel  più ampio 
quadro del  costante 
impegno del  Corpo 
a contrasto di  ogni 
forma di  criminalità 
a favore dello svi-
luppo di  una società 
più equa,  dove tro-
vano spazio anche 
diverse iniziative 
benefiche volte ad 
assicurare la  vici-
nanza del  Corpo al la 
collett ività.

La Guardia di Finanza
ha aiutato i bisognosi

Regalati cinquecento capi di abbigliamento
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Durante la tredicesima edi-
zione del Logistico dell’an-
no – riconoscimento pro-
mosso da Assologistica ed 
Euromerci – svoltasi a Mila-
no presso il Centro Congres-
si di Assolombarda ha visto 
menzionare, nella sezione 
Innovazione in ambito tra-
sportistico, il Consorzio 
ZAI. L'associazione della 
logistica ha consegnato il 20 
ottobre 2017 i premi ai sog-
getti che durante quest'an-
no hanno attuato progetti 
innovativi, trai quali il Con-
sorzio ZAI per lo studio de-
nominato “Treno Shuttle tra 
l’Interporto di Verona e il 
Terminal Fusina di Venezia” 
.  A ricevere il premio per il 
Consorzio ZAI era presente 
il consigliere Pierluigi Toffa-
lori.
L’attestato consegnato pre-
mia l’importante lavoro 
svolto dalla struttura del 
Consorzio ZAILOG in stret-
ta partnership con l’arma-
tore Grimaldi e il gestore 

del Terminal Fusina di Ve-
nezia. L’analisi ha poi coin-
volto diversi stakeholder e 
delineato tutti gli operatori 
da coinvolgere all’interno 
della catena intermodale. 
ZAILOG, nel predisporre 
lo studio, ha definito i pa-
rametri economici e deli-
mitato il contesto operativo 
dal punto di vista logistico, 
permettendo di instaurare 
un gruppo di lavoro con i 
principali attori del mercato 
intermodale attratti dall’i-
niziativa. Il presidente del 
Consorzio ZAI Matteo Ga-
sparato esprime “un plau-
so al premio raggiunto, che 
identifica come l’Interporto 
Quadrante Europa abbia 
intrapreso un percorso di 
crescita sostenibile e atten-
to all’evoluzione dei nuovi 
traffici intermodali che si 
svilupperanno con i princi-
pali porti italiani, in pieno 
accordo con le direttive del 
Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti. L’Inter-

porto di Verona nella rete 
logistica nazionale gioca 
un ruolo essenziale ma 
deve anche promuovere il 
tessuto economico sociale 
della regione Veneto favo-
rendo azioni in sostegno 
dei maggiori players inter-
modali regionali; e non.”
L’obiettivo del progetto è 
creare un servizio ferro-
viario che catturi traffico, 
oggi ad appannaggio del-
la strada, tra il porto di Ve-
nezia e Verona Quadran-
te Europa con un nuovo 
servizio intermodale. La 
soluzione prevede di ven-
dere il "prodotto di lunga 
distanza" garantendo il 
trasporto delle unità di ca-
rico tra le regioni balcani-
che e/o la penisola greca e 
il Sud Italia fino al Centro 
(Germania) e Nord Euro-
pa. Il ventaglio di treni da e 
per la Germania offerti dal 
Quadrante Europa è ampia, 
per cui si sono individuate 
le relazioni potenzialmente 

interessanti da abbinare ai 
servizi di traghetto ro-ro di 
Grimaldi già in essere tra 
Grecia/Bari e Fusina (e vi-
ceversa). Sulla base di ciò, è 
stato individuato un colle-
gamento basato su 3 coppie 
di treni shuttle a settimana. 
Per poter avere un costo 
contenuto, è necessario che 
il servizio shuttle sia il più 

standardizzato possibile, 
per cui con orari di servi-
zio simili, o meglio anco-
ra uguali nelle 3 relazio-
ni settimanali ipotizzate. 
Come detto, il servizio a 
regime si prefiggerà di 
mettere in collegamen-
to i mercati del centro e 
nord Europa con i mercati 
dell'Italia meridionale e 
della Grecia, raggiunti in 
un'ottica di supply chain 
intermodale complessiva 
grazie al network inter-
modale dell'interporto di 
Verona e ai collegamen-
ti di Grimaldi Lines, con 
l'Interporto di Verona a 
fare da perno, attuando 

la sua funzione di gateway 
ferroviario. La schedula-
zione prevede 3 rotazioni 
ferroviarie settimanali con 
partenza da Verona e arri-
vo a Fusina in coincidenza 
con la partenza dei traghetti 
Grimaldi per la Grecia; e vi-
ceversa.

Raffaele Simonato

Al Consorzio ZAI e il Premio
 “logistico dell’anno 2017”

Gasparato: “un riconoscimento che identifica come l’Interporto Quadrante Europa abbia intrapreso un percorso di crescita sostenibile
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Per il 2018 gli otto Lions 
Club cittadini sosterran-
no il progetto Abeo di 
Villa Fantelli, all’interno 
dell’ospedale di Borgo 
Trento, partecipando alla 
realizzazione della bi-
blioteca del nuovo centro 
con un contributo di circa 
40 mila euro. 
L’annuncio è stato dato 
nel corso dell’incontro 
che si è tenuto oggi in 
Comune tra il Sindaco 
Federico Sboarina e i rap-
presentanti dei Club che 
insistono sul territorio 
veronese, accompagna-
ti dal presidente di zona 
Pierluigi Piccoli. 
“Fa piacere vedere come il 
nostro territorio sia ricco 
di realtà radicate e attive 
su più fronti, da quello as-
sistenziale a quello cultu-
rale artistico, in un gioco 
di squadra che permette 
di superare sfide sempre 
più ambiziose – afferma 
il Sindaco -. Il progetto di 
recupero di Villa Fantelli 

ne è l’esempio più recen-
te, con l’avvio di una gara 
di solidarietà, tra enti, 
istituzioni ma anche sin-
goli cittadini, uniti dal-
lo stesso obiettivo e dal 

principio che anche il più 
piccolo contributo può 
fare qualcosa di grande”.
Questi gli otto club vero-
nesi: Lions Club Verona 
Host, Lions Club Verona 

Cangrande, Lions Club 
Verona Catullo, Lions 
Club Verona Europa, 
Lions Club Verona Re Te-
odorico, Lions Club Vero-
na Gallieno, Lions Club 

Verona Arena New Cen-
tury, Lions Club Verona 
Dante Alighieri, a cui si 
aggiunge la sezione gio-
vanile Leo Club Verona.

Raffaele Simonato

Sboarina: “e’ con il gioco di squadra che si vincono le sfide piu’ ambiziose”

I RAPPRESENTANTI LIONS CLUB
DI VERONA A PALAZZO BARBIERI 

Con il progetto 'La mensa ol-
tre la scuola', il Comune di Ve-
rona si è aggiudicato il premio 
Cresco Award Città Sosteni-
bile 2017, assegnato oggi du-
rante i lavori dell’Assemblea 
Anci di Vicenza. Il riconosci-
mento, promosso da Anci e 
Fondazione Sodalitas, realtà 
milanese per la Sostenibilità 
d’impresa in Italia, per incen-
tivare lo sviluppo sostenibile 
dei territori, è stato consegna-
to all’assessore al Patrimonio 
Edi Maria Neri."Un premio 
che ci riempie di orgoglio - 
commenta l’assessore Neri 
- e che dimostra come anche 
i piccoli progetti possono con-
tribuire a rendere i territori 
sostenibili e in grado di offrire 
una migliore qualità della vita 
alle persone che li abitano. ‘La 

mensa nella scuola’ e, nella 
sostanza, un progetto di per 
sé semplice - spiega l’asses-
sore -, che parte dalla volon-
tà di abbattere notevolmente, 
se non eliminare, lo spreco di 
cibo che avviene nelle mense 
scolastiche della scuole co-
munali, altrimenti destinato 
a rifiuto. La collaborazione 
poi con alcune associazioni 
di assistenza e beneficenza 
che operano sul territorio, lo 
rendono un’importante stru-
mento sociale a favore di per-
sone disagiate". Nei dodici 
anni di attività, il progetto ha 
permesso di recuperare dalle 
scuole del territorio quasi 143 
mila kg di cibo. Sono nell’an-
no scolastico 2016/2017, è 
stato possibile raccogliere 11 
mila kg di cibo non utilizzato 

dagli alunni, per un totale di 
circa 26.200 pasti e un valore 
economico di 136 mila euro.Il 
progetto, reso possibile grazie 
alla collaborazione tra Comu-
ne ed Agec, ha coinvolto negli 
anni le seguenti associazioni: 
Gruppi di Volontariato Vin-
cenziano, Cooperativa social 
il Samaritano, Ronda della 
Carità - amici di Bernardo 
onlus, associazione Nuova 
Primavera onlus, Associazio-
ne Genitori Amici e Ragazzi 
di San Patrignano, Codess 
Società Cooperativa Sociale.
Ventuno le scuole primarie e 
secondarie che hanno aderi-
to all’iniziativa, permettendo 
alle associazioni di effettuare 
la raccolta dei pasti in avanzo, 
al termine della distribuzione 
ai ragazzi.

Anci: al Comune Verona il premio per 
il progetto mensa oltre la scuola
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L’assessore alle Aziende 
partecipate Daniele Pola-
to e il presidente di Amt 
Francesco Barini, in questi 
giorni in Cina per motivi 
professionali, hanno appro-
fittato per visitare la nuo-
va struttura di Veronafiere 
a Shanghai e partecipare 
all'Italian Biz News orga-
nizzato dalla Camera di 
Commercio italiana in Cina 
a Shanghai.
Numerosi i meeting e le ini-
ziative a cui Polato e Barini 
hanno partecipato, incon-
trando rappresentanti del-
le istituzioni e delle realtà 
economiche locali.
Tra questi, il responsabile 
di Veronafiere a Shanghai, 
Simone Incontro, che ha il-
lustrato il progetto Shang-
hai Wine Festival e con il 
quale sono state approfon-
dite le strategie di inter-
nazionalizzazione dei vari 
brand della Fiera di Vero-

na. L’incontro con l'amba-
sciatore italiano in Cina 
Ettore Francesco Sequi e 
con il console generale Ste-
fano Beltrame, ha permes-
so invece di approfondire 
tematiche riguardanti il 
potenziale economico turi-
stico del sistema Verona ed 
eventuali iniziative che po-
trebbero essere intraprese 
di comune accordo. 
"L'incontro con l'ambascia-
tore e il console generale 
è stato motivo di grande 
soddisfazione per gli ap-
prezzamenti nei confronti 
della città di Verona e le 
potenzialità che le sono ri-
conosciute da autorità di 
rilievo a livello internazio-
nale – commenta l’assesso-
re Polato -. Al Sindaco e al 
Vicesindaco proporrò una 
serie di iniziative per pro-
iettare in ambito interna-
zionale la città di Verona, le 
aziende partecipate e l'im-

portante tessuto economico 
imprenditoriale. Un plauso 
particolare a Verona Fiere 
per la struttura di Shang-
hai, gestita da personale di 
alto profilo, capace di tes-
sere giornalmente rapporti 

istituzionali importantissi-
mi in un Paese chiave per 
l'economia mondiale".
"In questi giorni, nei vari 
meeting in cui ho parteci-
pato, ho potuto constatare 
nuove soluzioni innovative 

in tema di mobilità eco-so-
stenibile, idee che cerche-
rò di promuovere assieme 
all'Amministrazione grazie 
all'ausilio di nuove tecno-
logie in ambito di smart 
city”, ha detto Barini.

IN CINA CI SONO GRANDI 
POTENZIALITA' PER VERONA

A SHANGHAI L'assessore  Daniele Polato e il presidente Francesco Barini.

B&B 
DIAZ 18
verona

a 300 metri da Piazza Brà e dall'Arena di Verona
per info: diaz18verona@gmail.com



“Una soluzione semplice ma 
innovativa – spiega l’assessore 
ai Servizi Sociali Stefano Bertac-
co – che apre una nuova strada 
nell’ambito degli affidi e offre 
a molti anziani e a molte fami-
glie la possibilità di sperimen-
tare forme nuove di solidarietà 
tra generazioni e il piacere di 
restare in un ambiente dome-
stico”. Questo l’obbiettivo del 
progetto regionale ‘Adotta un 
anziano’ di cui, l’assessore Ber-
tacco, insieme al consigliere re-
gionale Stefano Valdegamberi, 
primo firmatario e promotore 
della legge regionale sull’Affi-
do, ha illustrato questa mattina 
il nuovo bando regionale per la 
concessione di contributi volti 

all’avvio di progetti sperimen-
tali di affido a favore di anziani 
e persone a rischio o in condi-
zioni di disagio sociale.
“Il progetto – sottolinea Ber-
tacco – punta a stimolare l’at-
tenzione e l’aiuto rivolto alla 
popolazione anziana, con in-
terventi mirati che accrescano 
la coesione sociale e, in partico-
lar modo, sviluppino nella cit-
tadinanza una nuova modalità 
di gestione della terza età in 
condizione di difficoltà e all’in-
terno di una rete di relazioni 
consolidata”.
Al bando, in scadenza il prossi-
mo 23 ottobre, possono presen-
tare progettualità gli organismi 
del Terzo settore, con sede le-

gale o operativa nel territorio 
veneto, che abbiano tra le pro-
prie finalità l’assistenza agli 
anziani o agli adulti in difficol-
tà. Il compenso agli affidatari, 
sostenuto con un contributo re-
gionale di complessivi 600 mila 
euro, va dai 150 euro al mese 
massimo per un piccolo affido, 
concernente la prestazione di 
aiuto per comuni incombenze 
della vita quotidiana; 300 euro 
per un affido di supporto, ri-
volto alla cura della persona 
che, pur essendo in grado di 
vivere da sola nella propria 
casa, ha difficoltà di gestirsi; 
500 euro per un affido in convi-
venza nella stessa casa. Questa 
somma si converte in rimborso 

spese se si tratta di volontari 
di associazioni. L’affidatario 
potrà essere solo una persona 
fisica senza vincoli di parentela 
con l’affidato.
“Un risultato importante – pre-
cisa Valdegamberi – raggiunto 
dopo una lunga fase di esame 
della Legge Regionale propo-
nente che, con questo primo 
bando, consente oggi l’attiva-
zione, in via sperimentale e per 
la durata di un anno, di questa 
nuova forma di assistenza che 
garantirà ad anziani o altre 
persone a rischio o in condizio-
ni di disagio sociale, un aiuto 
ed un supporto in un contesto 
di vita familiare”.

Federco Pradel
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La casa vacanza di Ceriale è 
chiusa dal 2012, ma gli anzia-
ni del Comune di Verona sono 
andati ugualmente in vacanza 
anche negli anni successivi in 
altre destinazioni. Nell’ultimo 
anno di apertura nella località 
ligure sono andati 577 anzia-
ni; nel 2013 sono stati 624 gli 
anziani che hanno partecipa-
to ai soggiorni climatici, 576 
nel 2014, 559 nel 2015, 587 nel 
2016. Nel 2017 il numero di 
partecipanti è diminuito a 373 
a causa di minori contributi a 
disposizione del Turismo so-
ciale. “La scelta dell’Ammini-
strazione di cedere la propria 
quota di proprietà della casa 
vacanze di Ceriale è dettata 
quindi dalle pessime condi-
zioni in cui si trovava la strut-
tura, chiusa da 5 anni. Ma, 
come dimostrano i dati del 
Turismo sociale, gli anziani 
di Verona non sono rimasti a 
casa dalle vacanze- 
– afferma l’assessore Bertacco 
-. Per ristrutturale la casa di 
Ceriale servirebbero risorse 
ingenti, che il Comune preferi-
sce utilizzare per rilanciare le 
iniziative del turismo sociale, 

penalizzato negli ultimi cin-
que anni da contributi sempre 
più scarsi. Ciò ha portato ad 
una minore offerta di soggior-
ni e iniziative per i cittadini, a 
fronte di una richiesta sempre 
maggiore, che penalizza sia 
gli anziani ma anche le fami-
glie e i bambini, tra i maggiori 
fruitori dei soggiorni estivi in 
appartamento, in campeggio 
o in albergo. Ribadisco che 
non si tratta di una diminu-
zione dovuta al calo di ade-
sioni, che anzi continuano ad 
aumentare, ma causata dalla 
mancanza di fondi necessari 
per stipulare le convenzioni 
con le strutture alberghiere 
e permettere la più alta par-
tecipazione possibile”. Tra le 
proposte del Turismo sociale 
per anziani e famiglie con mi-
nori, l’assessore ha ricorda-
to le vacanze in alcune delle 
più belle località italiane ma 
anche estere realizzate in col-
laborazione con il Consorzio 
Intercomunale Soggiorni Cli-
matici, le gite di un giorno e le 
attività di tempo libero per la 
terza età.

Federco Pradel

SOLDI AL RILANCIO
DEL TURISMO SOCIALE

 “Una soluzione semplice ma innovativa per nuove forme di solidarietà tra generazioni”

A VERONA "ADOTTA UN ANZIANO"
PER UN PATTO TRA GENERAZIONI

Vendita casa di ceriale. ass. bertacco: “chiusa da 5 anni, 
gli anziani non sono stati penalizzati".



Una palestra affollata di ragazzi 
e ragazze tredicenni che fanno il 
massaggio cardiaco su appositi 
manichini al ritmo di “Staying 
Alive”, l'intramontabile brano 
dei Bee Gees. Sarà più o meno 
questa la scena che si presenterà 
venerdì mattina, 20 ottobre (dalle 
9.40 alle 11.40), alle scuole medie 
Emilio Salgari di Negrar, in occa-
sione di un corso sulle manovre 
rianimatorie di base promosso 
dal Pronto Soccorso dell’ospeda-
le Sacro Cuore Don Calabria , di-
retto dal dottor Flavio Stefanini, 
che è anche Centro di riferimento 
didattico e formativo IRC (Italian 
Resuscitation Council).
L’evento rientra nella settimana 
“Viva!”, un’iniziativa voluta dal 
Parlamento Europeo per sensibi-
lizzare la popolazione sul tema 
dell’arresto cardiaco. Si calcola 
infatti che in Europa ogni anno 
circa 400mila persone vengano 
colpite dal “cortocircuito” elet-
trico del cuore, di cui 60mila in 
Italia. Nel 70% dei casi è presente 
almeno un testimone all’evento, 
ma solo in poche occasioni i te-
stimoni sono in grado di iniziare 
le manovre di rianimazione in at-
tesa che arrivino i soccorsi (15%).
Eppure i primi momenti, dopo 
un arresto, sono decisivi per 
salvare la persona colpita e per 

impedire danni cerebrali irre-
versibili. “In seguito ad un arre-
sto cardio-respiratorio il sangue 
smette di essere pompato ai vari 
organi e in particolare al cervello 
che ne risente prima di tutti gli 
altri poiché ha una limitata ri-
serva di zuccheri e ossigeno. Per 
questo è fondamentale eseguire 
il massaggio cardiaco entro 3-4 
minuti – spiega il dottor Marco 
Boni, medico del Pronto Soccor-
so e responsabile del Centro IRC 
del nosocomio di Negrar –. For-
tunatamente le manovre riani-
matorie di base non sono difficili 
e con un po’ di formazione pos-
sono essere messe in atto da tut-
ti”. Venerdì il ragazzi e le ragaz-
ze delle “Salgari” assisteranno a 
una lezione suddivisa in una par-
te teorica, durante la quale sarà 
spiegato cosa avviene in caso di 
arresto cardiaco. Seguirà la parte 
pratica che prevede le manovre 
rianimatorie sui manichini. Il 
tutto al ritmo di musica… “Un 
buon massaggio non deve mai 
interrompersi e deve prevedere 
tra le 100 e le 120 compressioni al 
minuto”, sottolinea Boni. Proprio 
come il numero di battute della 
batteria in “Staying Alive”…
Il Centro IRC del “Sacro Cuore-
Don Calabria” è operativo dal 
2009 e corsi e iniziative di sen-

sibilizzazione sulle manovre ri-
animatorie sia sugli adulti sia a 
livello pediatrico. Ne fanno parte 
circa venti sanitari tra medici e in-
fermieri. In questi anni il Centro 
ha promosso, in collaborazione 
con l’Ufficio Formazione dell’o-
spedale, più di 250 corsi sulle 
manovre rianimatorie di base 
per tutto il personale ospedalie-
ro per un numero totale di circa 
2500 allievi formati. In tale perio-
do inoltre ha progressivamente 
introdotto anche corsi di riani-
mazione avanzata dell’adulto e 
del bambino. Inoltre gli istruttori 
IRC tengono corsi per altre strut-
ture sanitarie, per aziende, asili 
nido, scuole dell’infanzia e geni-
tori (sul primo soccorso nel bam-
bino) nonché per società spor-
tive, includendo la formazione 
sull’uso del defibrillatore e le ma-
novre di disostruzione in seguito 
a inalazione di corpi estranei. “I 
ragazzi sono molto ricettivi su 
questi temi. Uno studio svolto in 
Danimarca dimostra come dopo 
un’attività di formazione capilla-
re fatta nelle scuole, a distanza di 
9-10 anni sia nettamente aumen-
tata la percentuale di persone che 
sopravvivono ad un arresto car-
diaco con prognosi favorevole”, 
conclude il dottor Boni.

Terenzio Stringa

Acque Veronesi potenzia e 
migliora le reti fognarie nel 
Comune di Villafranca. Niko 
Cordioli, presidente della so-
cietà consortile che gestisce il 
servizio idrico integrato in 77 
comuni della provincia scali-
gera si è recato nei giorni scorsi 
in sopralluogo presso il nuovo 
cantiere che ha aperto i battenti 
in questi giorni in via Comotto 
nella zona dell’Alpo-Dosso-
buono. Ad accompagnarlo l’as-
sessore all’urbanistica Roberto 
Dall’Oca. Gli interventi di Ac-
que Veronesi prevedono l’e-
stensione ed il potenziamento 
dei sottoservizi oltre che in via 
Comotto anche in località Gan-
fardine (nelle via Ganfardine e 
via Pasubio). Verranno quindi 
dismessi pozzi neri e vasche 
Imhoff attualmente utilizzate 

in diverse abitazioni a vantag-
gio di una maggiore sicurezza e 
tutela ambientale. I lavori in via 
Comotto, partiti in questi gior-
ni, consistono nella realizzazio-
ne e posa di un tratto di circa 

600 metri di nuove condotte 
totalmente a gravità. Un inter-
vento tecnicamente complesso 
che attraverserà trasversalmen-
te una condotta interrata della 
rete di oleodotto dell’Aeronau-

tica Militare. L’opera consentirà 
l’allacciamento alla rete fogna-
ria a circa 200 abitanti residenti 
in zona. E’ in previsione anche 
la realizzazione di un secondo 
stralcio dei lavori che interes-
serà le vie limitrofe. La secon-
da infrastruttura prevista in 
località Ganfardine si presenta 
ancora più importante e impe-
gnativa. Saranno infatti posate 
nuove reti per una lunghezza 
di 1600 metri che andranno a 
connettere tramite un impianto 
di sollevamento il centro abi-
tato di via Ganfardine con la 
località Colombare Fiorio, fino 
all’incrocio a nord di via Pasu-
bio. Saranno circa un centinaio 
gli abitanti che beneficeranno 
delle nuove condotte fognarie.
“I due interventi avranno un 
costo complessivo di 461 mila 

euro e termineranno entro la 
fine del 2017, portando indub-
bi benefici per l’ambiente e la 
collettività e assicurando un 
miglioramento dello standard 
qualitativo di disinquinamento 
del territorio – ha commentato 
Cordioli - I lavori a Ganfardine 
partiranno nelle prossime setti-
mane”.
Soddisfazione per l’avvio del 
cantiere è stata espressa dall’as-
sessore Dall’Oca: “Ringrazio a 
nome dei cittadini e del sinda-
co Faccioli Acque Veronesi per 
l’attenzione riservata al nostro 
Comune. Un intervento che va 
a completare la rete iniziata nel 
2005 e che segue quello realiz-
zato nella frazione Rizza. Un’o-
pera particolarmente attesa ed 
importante per tutto il territo-
rio villafranchese”
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Opere per 500 mila euro nel Villafranchese. Al 
via i lavori per la rete fognaria nelle frazioni

Cordioli: “Un intervento che porterà benefici a circa 300 abitanti”.

Lezione di rianimazione cardio-polmonare al ritmo dei Bee Gees





Si tratta di competizioni mol-
to autorevoli e riconosciute a 
livello internazionale, tenuto 
conto anche    che le giurie di 
valutazione sono date da mas-
simi esperti al mondo del set-
tore. Cantina Soave, dunque, 
ha ottenuto – e siamo solo a 
metà anno 2017 – i seguenti 
premi: 
a) per la selezione d’eccellen-
za a marchio Rocca Sveva, 
Amarone della Valpolicella 
Riserva DOCG 2011, la meda-
glia d’argento, sia al Concorso 
Decanter, che all’Internatio-
nal Wine Challenge.          b) 
Stessa coerenza dimostra il 
Soave Classico DOC 2016, che 
ha conquistato la medaglia di 
bronzo, all’interno degli stessi 
concorsi. 		                                                                       
c) Per la linea Cadis, vini rossi 
della Valpolicella: l’Amarone 
DOCG 2014 ha conquistato 
la medaglia d’argento, sia al 
concorso Mundus Vini, che 

all’International Wine Chal-
lenge, il Ripasso DOC 2015 ha 
ottenuto la medaglia d’argen-
to. 
d) Il Soave Classico DOC 
2016, rispettivamente delle li-
nee Duca del Frassino e Villa 
Rasina, ha      ottenuto la me-
daglia di bronzo, al concorso 
Decanter, medaglia ribadita, 
per quanto riguarda il Duca 
del Frassino, anche dall’Inter-
national Wine Challenge. 	
e) Ottimi risultati anche per 
Rocca Alata, proposta in Italia, 
esclusivamente dall’insegna 
Esselunga. All’International 
Wine Challenge, l’Amarone 
della Valpolicella DOCG 2014 
ha vinto la medaglia d’oro ed 
è stato insignito anche del Tro-
phy, come miglior Amarone 
in gara: il massimo riconosci-
mento possibile. 	       	
		  f) Lo stesso 
Amarone ha conquistato la 
medaglia d’argento al concor-

so Mundus Vini.
g) Soddisfazioni anche dal 
Ripasso Valpolicella Rocca 
Alata DOC 2015, che s’è vista 
assegnata la medaglia d’oro, 
al concorso Mundus Vini e la 
medaglia d’argento all’Inter-
national Wine Challenge.
  «Questi premi sono partico-
larmente significativi e gratifi-
canti – afferma Bruno Trentini, 
Direttore Generale di Cantina 
di Soave – perché sono tra-
sversali alle nostre molteplici 
linee di prodotto aziendali e 
si riconfermano, con grande 
coerenza, all’interno delle di-
verse competizioni. Non può 
certo essere un caso che giu-
rie differenti apprezzino gli 
stessi vini: ne andiamo molto 
orgogliosi. Queste prestigiose 
medaglie, di fatto, premia-
no Cantina di Soave in toto, 
quale azienda da sempre im-
pegnata, con successo, nella 
valorizzazione del territorio 

e delle sue denominazioni». 
Leggere notizie, come quelle 
riportate, costituisce certa-
mente giusto orgoglio per chi 
le uve ed i vini produce, ma, 
anche per il Lettore veronese, 
che si rende conto di quanto 
impegno e di quanta usata 
esperienza siano frutto i vini 
stessi, che se vengono premia-

ti a “Mundus Vini”, dobbia-
mo sapere che lo vengono dal 
concorso annuale “Gran Pre-
mio Internazionale del Vino”, 
uno dei più prestigiosi premi 
enologici al mondo, che si tie-
ne nell’ambito di Prowein, la 
Fiera internazionale del Vino, 
Düsseldorf, Germania.

Pierantonio Braggio

Ottimi risultati per Cantina di Soave, ai principali concorsi enologici internazionali 2017.
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Un’abbondante fioritura di premi

Festival Franciacorta a Vicenza
L’appuntamento Festival 
Franciacorta ha fatto tappa 
autunnale lunedì 16 otto-
bre presso la residenza sto-
rica di Villa da Porto, detta 
“la Favorita”, di Sarego. La 
dimora settecentesca ha ac-
colto ai banchi di assaggio 
quarantasette cantine e ol-
tre novanta etichette. All’e-
vento hanno partecipato 
non solo esperti di settore e 
stampa, ma anche un vasto 
pubblico di appassionati, 
sempre più curiosi di cono-
scere e approfondire il gusto 
del Franciacorta nelle sue 
diverse sfumature.
La Franciacorta, il cui nome 
comparve per la prima vol-
ta nel 1277 in richiamo alle 
“curtes francae”, le corti 
franche esenti da dazi, si 
trova nel cuore della Lom-
bardia. Franciacorta identifi-
ca un vino prodotto esclusi-
vamente con il metodo della 
rifermentazione in bottiglia. 
Le etichette hanno solo la di-
zione Franciacorta: un unico 
termine rappresenta il terri-
torio, il metodo di produzio-
ne e il vino. 
Era il 1961 quando Franco 
Ziliani, presidente della 

Guido Berlucchi, creò il Pi-
not di Franciacorta, che ha 
segnato la nascita della pri-
ma bottiglia di Franciacorta. 
Il Consorzio per la Tutela 
Franciacorta nasce nel mar-
zo 1990, con inizialmente 
ventinove aziende consor-
ziate che ad oggi sono salite 
a centosedici.
Negli ultimi cinquant’anni 
Franciacorta ha raggiun-
to una notevole notorietà 
e un’eccellente crescita nei 
mercati italiani e interna-
zionali. I principali mercati 
esteri sono Giappone, Sviz-
zera, Germani, Stati Uniti, 
Belgio, Gran Bretagna. La 
tipologia di Franciacorta più 
venduta è il Brut, seguito da 
Rosé e Satèn.
Il vino viene prodotto con 
uve Chardonnay e Pinot 
Nero. E’ consentito anche 
l’uso del Pinot Bianco fino 
ad un massimo del 50%, so-
prattutto nel Monte Orfano.
Durante l’appuntamento 
si è svolto un seminario di 
degustazione "Franciacorta 
a spasso nel tempo: verti-
cale di Dosaggio Zero dal 
2013 al 2009", dedicato alla 
tipologia più apprezzata del 

momento, il Dosaggio Zero, 
e alle sue interpretazioni nel 
corso degli anni. In Francia-
corta vi è una grande quan-
tità di vini non dosati, otte-
nuti senza aggiunta di uno 
sciroppo di dosaggio. Tra i 
vini in degustazione piccole 
aziende con prodotti eccel-
lenti come Bosio Franciacor-
ta Nature 2012 e Ronco Cali-
no Franciacorta Nature 2011, 
fino a Guido Berlucchi con 
il suo ’61 Nature 2010. Oltre 

ai classici sentori di crosta 
di pane e lievito dovuti alla 
rifermentazione in bottiglia, 
alcuni Franciacorta sono ap-
parsi più freschi con note 
agrumate e di pesca mentre 
altri hanno mostrato sentori 
di frutta più matura e noc-
ciola come Uberti Sublimis 
2009 che rimane a contatto 
con i lieviti settantotto mesi. 
Altra degustazione svolta-
si durante l’evento è stata 
"Franciacorta Satèn: tecni-

che e segreti della tipologia 
più esclusiva", dedicata ap-
punto al Satén. Il marchio 
Satèn è stato registrato dal 
Consorzio per la tutela del 
Franciacorta nel 1995. L’ori-
gine del nome deriva dalla 
seta “morbido” (rotondo) 
e con “stoffa” (consisten-
te). Prodotto unicamente da 
uve bianche, quasi esclu-
sivamente Chardonnay, ed 
unicamente nella tipologia 
Brut, è caratterizzato da una 

minore pressione in botti-
glia, che ne determina la 
morbidezza e sensazioni 
tattili di cremosità. In de-
gustazione Barboglio De 
Gaioncelli e Bonfadini 
Carpe Diem che rappre-
sentano Satèn più delicati 
e morbidi come la “seta” 
e Castello Bonomi Tenute 
di Franciacorta un Satèn 
molto più persistente e 
corposo come la “stoffa”.
Il segreto per apprezzarlo 
fino in fondo è di approc-
ciarlo in tutte le sue tipo-
logie dal classico Francia-
corta, al Satèn, Rosé fino 
al Millesimato e per finire 
con il Riserva.

Valentina Bolla



Come nasce l'idea di questo 
progetto?
-La conoscenza, avvenuta 
quasi due anni fa, tra la Co-
operativa sociale Panta Rei 
e l'associazione di fotogra-
fi "OcchiodiMichelangelo" 
fa nascere l'idea del pro-
getto: immortalare i soci 
della cooperativa durante 
lo svolgimento delle pro-
prie mansioni lavorative; 
la coop. da 15 anni porta 
avanti progetti di inseri-
mento lavorativo di sogget-
ti con diverse tipologie di 
svantaggio, con particolare 
attenzione alle persone con 
problematiche legate all'a-
rea della salute mentale. La 
mission della cooperativa 
è infatti quella di proporre 
percorsi, attraverso il lavo-
ro, di riabilitazione e recu-
pero delle proprie capaci-
tà, oltre che quella di dare 
un'opportunità di reinte-
grarsi nel tessuto sociale 
della comunità. Il lavoro, 
per queste persone, come 
del resto per tutti noi, è ri-
tenuto nella nostra vision, 
la matrice principale dalla 
quale si sviluppano rela-
zioni, senso di soddisfazio-
ne personale, realizzazione 
delle proprie potenzialità, 
recupero di diritti, oltre che 
reddito. Condividendo ed 
apprezzando gli scopi del-
la coop., i fotografi si sono 
resi disponibili a fotografa-
re i soci nel momento, per 
loro importante e centrale 
per definirsi positivamen-
te, dello svolgimento del 
proprio lavoro, all'interno 
dei vari settori produttivi 
della coop. Il percorso si è 
sviluppato in più tappe, da 
alcune riunioni collettive 
per condividere con tutti i 
soci le finalità del progetto, 
ad incontri a tu per tu tra 
fotografo e soggetto, per 
stabilire, prima dello scat-
to, una conoscenza, una re-
lazione, una comunicazio-
ne. In questo senso le foto 
rappresentano il frutto di 
una relazione partecipata 
e di una condivisione che 
ha consentito di creare del-
le immagini di significato, 
il cui al soggetto non vie-

ne "rubato" un pezzo della 
propria persona ma restitu-
ito un momento significati-
vo della propria vita.
Come hanno vissuto il pro-
getto i soci della cooperati-
va?
- se all'inizio l'idea di essere 
fotografati non ha entusia-
smato tutti i soci, in un se-
condo momento, successi-
vo alla conoscenza a tu per 
tu con il proprio fotografo 
e stabilendo con lui una re-
lazione, la partecipazione 
è stata positiva e motivata. 
Tutto questo senza nascon-
dere le difficoltà che per 
alcuni comportava l'idea di 
vedersi ritratti con i propri 
volti, spesso segnati dalla 
sofferenza o dalle difficol-
tà che hanno lasciato trac-
ce importanti sui loro visi. 
Nel complesso, una volta 
avvenuto lo scatto e ripro-
posto, attraverso un que-
stionario ad ogni singolo 
socio, è emersa una grande 
soddisfazione ed orgoglio 
nel vedersi in un momento 
positivo, attivo, di senso, 
della propria vita, un am-
bito, quello del lavoro, che 
per tutti loro significa "fun-
zionare bene, fare bene, 
essere all'interno di un 
gruppo di lavoro, fare par-
te della comunità". Se da 
parte dei soggetti c'è stata 
inizialmente qualche pura 
e perplessità, è interessante 
sottolineare come anche da 
parte dei fotografi ugual-
mente c'era: approcciarsi al 
tema della salute mentale e 
della sofferenza psichica ha 
destato timori e domande: 
"saremo capaci?, riuscire-
mo a stabilire un rapporto? 
potrebbe succede qualcosa 
di pericoloso?" tutte do-
mande legittime, che spes-
so accompagnano il profa-
no che si approccia ad una 
realtà così difficile e scono-
sciuta, gli stereotipi che per 
queste persone poi diven-
gono stigma, etichetta, con-
danna. Il risultato proba-
bilmente più significativo 
dell'intera esperienza è che, 
attraverso la relazione e la 
conoscenza, si superano 
paure, stereotipi, distanze 

che altrimenti si irrigidisco-
no, isolano gli uni dagli al-
tri. Attraverso la relazione 
si crea una storia comune, 
fatta di solidarietà, speran-
za e cambiamento.
Quali dinamiche si sono 
instaurate tra i fotografi e i 
soci durante la realizzazio-

ne degli scatti?
- durante gli scatti, succes-
sivi, come già detto, a degli 
incontri con il fotografo, la 
dinamica è stata di compli-
cità, di scherzo ed ironia, 
comunque di informalità, 
in un rapporto alla pari, in 
cui, grazie alla sensibilità 

e delicatezza dei fotografi 
che hanno partecipato al 
progetto, nulla è stato ap-
pesantito, caricato, edul-
corato ai fini di rendere 
predominate il tema della 
sofferenza e della malattia 
mentale. Un rapporto sem-
plice, umano, diretto. 
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presentazione del progetto 
"Una storia fatta di storie"

Mostra fotografica nata dalla collaborazione tra la Coopertaiva Sociale Panta Rei e l'associazione di fotografi di Verona "OcchiodiMichelangelo"
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Il 15 ottobre si è celebrato in 
tutto il mondo la memoria litur-
gica di Santa Teresa d’Avila. Fu 
una delle figure più importanti 
della Riforma cattolica grazie 
alla sua attività di scrittrice e 
fondatrice delle monache e dei 
frati Carmelitani Scalzi, e grazie 
alla fondazione di monasteri in 
diversi luoghi di Spagna, Italia 
e tanti altri Paesi. Fu autrice di 
diversi testi nei quali presenta la 
sua dottrina mistico-spirituale e 
i fondamenti e le origini del suo 
ideale di Riforma dell’Ordine 
carmelitano. Il suo sguardo ri-
volto costantemente al sopran-
naturale, le permise di vivere la 
Fede in pienezza e questo cercò 
di trasmettere alle consorelle 

e al mondo, che stava invece 
precipitando, altrove, ma non 
in Spagna, verso rivoluzioni 
industriali, che avrebbero ben 
presto tolto quel predominio 
del mondo, che sembrava aper-
to dalla scoperta spagnola di 
nuovi mondi al di là dell’Atlan-
tico, dall’oro che ne proveniva 
e che si sarebbe effimeramente 
incarnato nell’impero di Carlo 
V. Teresa è tra le massime figure 
della mistica cattolica di tutti i 
tempi. Le sue opere - special-
mente le 4 più note (Vita, Cam-
mino di perfezione, Mansioni e 
Fondazioni) - insieme a notizie 
di ordine storico, contengono 
una dottrina che abbraccia tut-
ta la vita dell'anima, dai primi 

passi sino all'intimità con Dio. 
Anche Verona ha festeggiato la 
grande Santa mistica e Dottore 
della Chiesa. Messe, orazioni, 
vespri, concerti musicali e fe-
steggiamenti interamente in 
suo onore, in città e provincia. 
Ovviamente, il Santuario car-
melitano di Tombetta l’ha fatta 
da padrone. 
Qui infatti per tre giorni conse-
cutivi si sono susseguite mani-
festazioni e solenni celebrazioni 
con la presenza di numerosi fra-
ti Carmelitani scalzi provenienti 
da tutta Italia. Cicli di preghie-
re sono state svolte anche nella 
chiesa veronese di Santa Teresa 
degli Scalzi, dedicata proprio 
alla Santa riformatrice e Mae-
stra di dottrina ed esperienza 
spirituale. Santa Teresa d’Avi-

la è stata la prima donna della 
storia alla quale è stato ricono-
sciuto (da Paolo VI, nel 1970) il 
titolo di Dottore della Chiesa. 
Da ricordare infine la sua par-

ticolare devozione nei confronti 
di San Giuseppe, da lei conside-
rato “avvocato, patrono, Padre 
e Protettore”.

  Marco Mistretta
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Fu una delle figure più importanti della Riforma cattolica grazie alla sua attività di scrittrice e fondatrice

Anche Verona ha festeggiato la
mistica "Dottore della Chiesa" 

Con Santa Teresa di Lisieux 
celebrato  un mese missionario
La festa liturgica di San-
ta Teresa di Gesù Bam-
bino (1873-1897) che si è 
celebrata ad ottobre, se-
gna l’inizio dell’Ottobre 
Missionario, che avrà il 
suo culmine nella cele-
brazione della Giornata 
Missionaria Mondiale, la 
penultima domenica del 
mese, quest’anno il 18 ot-
tobre. In alcune nazioni 
la Giornata Missionaria 
viene spostata ad un’altra 
domenica, secondo le 
esigenze pastorali lo-
cali. Nella cappella del 
Palazzo di Propaganda 
Fide, il prefetto del-
la Congregazione per 
l’Evangelizzazione dei 
Popoli, card. Fernan-
do Filoni, ha presiedu-
to  la Concelebrazione 
Eucaristica cui hanno 
partecipato sacerdoti, 
religiosi, religiose e lai-
ci della Congregazione 
e dei segretariati inter-
nazionali delle Pontifi-
cie Opere Missionarie. 
In tutto il mondo la 
Chiesa cattolica cele-

bra in ottobre il Mese del-
le Missioni, ricordando il 
dovere di ogni battezzato 
di collaborare, con la pre-
ghiera e con il sostegno, 
alla missione universa-
le della Chiesa. Ottobre 
è stato scelto come mese 
missionario a ricordo del-
la scoperta del continente 
americano, che aprì una 
nuova pagina nella sto-
ria dell’evangelizzazione. 
Nella Giornata Missiona-

ria di quest’anno, che cade 
durante la celebrazione 
della XIV Assemblea ge-
nerale ordinaria del Si-
nodo dei vescovi, dal 4 al 
25 ottobre, che tratterà il 
tema “La vocazione e la 
missione della famiglia 
nella Chiesa e nel mondo 
contemporaneo”, Papa 
Francesco canonizzerà i 
coniugi Ludovico Martin 
e Maria Azelia Guérin, 
genitori di Santa Teresa, 

proclamata nel 1927 
Patrona delle Missio-
ni con San Francesco 
Saverio. Le loro reli-
quie, insieme a quelle 
della figlia, saranno 
esposte alla venera-
zione dei fedeli per 
tutta la durata del 
Sinodo, nella basilica 
di Santa Maria Mag-
giore. Insieme a loro 
verranno canonizzati 
il sacerdote italiano 
don Vincenzo Grossi 
e la religiosa spagno-
la suor Maria dell’Im-
macolata Concezione

 Marco Mistretta
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1a Giornata Andata
A1 Girone A
Finalmente! Dopo la lunga pausa 
estiva, è iniziata la XVII edizione 
del campionato provinciale MSP – 
Trofeo Ostilio Mobili. Come ogni 
anno le squadre di serie A1 sono le 
più grandi accreditate alla vittoria 
finale, ma di questo faremo tempo 
a parlarne nel corso della stagione. 
La gara che ha inaugurato il nostro 
campionato è stata quella tra il Noi 
Team Elettrolaser e la Pizzeria Vec-
chia Rama. A festeggiare sono stati 
i ragazzi provenienti dalle parti di 
Cavaion, che si sono imposti per 3 
a 2. A sorpresa, per differenza reti, 
al primo posto abbiamo l’Heart Of 
Verona, che, alla prima gara nella 
massima categoria ha battuto 4 a 0 
l’altra neopromossa del Corner Bar 
Team. Buona la prima anche per il 
Ri.Av.El., che ha superato 4 a 3 la 
Elio Porte Blindate. La gara è sta-
ta però gagliarda, appassionante, 
dove entrambe le squadre hanno 
dato il massimo, alla fine forse la 
fortuna è stata più dalla parte del 
Ri.Av.El. Per finire la Sampierdare-
nese ha superato 4 a 3 i Polemici, 
che come ogni volta hanno reso 
la vita tremendamente difficile ai 
propri avversari, non riuscendo 
però a chiudere nel finale con un 
pareggio. 
A1 Girone B
Ciò che balza subito all’occhio 
guardando il secondo girone della 
massima categoria, è l’assenza dei 
campioni provinciali in carica del-
la Trinacria. Con questa defezione, 
tutti gli occhi sono puntati sui vice 
campioni in carica del Rizza, che, 
nonostante qualche problemuccio 
di inizio stagione, ha battuto 3 a 2 
una delle sorprese del passato cam-
pionato, ovvero i Red Devils. Gran-
dissimo interesse anche per l’altra 
favorita per la vittoria finale, il 
Corvinul Hunedoara, che ha avuto 
il suo bel d’affare per battere 6 a 5 il 
Momento Zero in quello che è stato 
in tutto per tutto un derby. Se ora 
dovessimo dare un ruolo di outsid-
er a una squadra, questo apparter-
rebbe al Colletta, che comunque è 
partito con il piede giusto, vincendo 
4 a 2 con il Patatinaikos, neo iscritta 
che ha voluto provare l’azzardo di 
partire subito dalla massima serie. 
Vedremo se riuscirà a ben figurare. 
Molto interesse destava anche la 
sfida tra l’Agriturismo Corte Barco 
e gli Arditi, poiché queste squadre, 
anche se non partono con i favori 
del pronostico, hanno dimostrato 

in questi anni di poter dare fastidio 
a qualsiasi avversario e, in qualche 
caso, anche di vincere delle coppe. 
In questa prima partita, a vincere è 
stato il Barco, che si è imposto per 
4 a 2.
A2 Girone A
Mai come quest’anno la serie A2 
si prospetta davvero interessante, 
con tutti i gironi da nove squadre 
e davvero tanto equilibrio. Intanto 
per differenza reti, la Prati Calore 
ha iniziato al massimo questa nuo-
va stagione, battendo 5 a 1 lo Spar-
tak Augusta. Tante sono le speran-
ze dei vincitori su questa stagione, 
che, vista anche la discreta scorsa 
annata, potrebbe riservare diverse 
soddisfazioni. Con una sola rete in 
meno segnata, la Jolanda Hurs ha 
bagnato come meglio non poteva 
l’inizio di questa nuova stagione, 
che per la prima volta la vede nel-
la cadetteria. Discorso inverso per 
le Riserve, dalle quali ci si aspetta 
un netto rilancio rispetto alla scor-
sa sfortunata stagione. La gara è 
stata abbastanza a senso unico e la 
Jolanda si è imposta per 4 a 1. Stes-
sa differenza reti per lo Sporting 
Ardan, che però ha mantenuto la 
propria porta inviolata contro gli 
East Green Boots, chiudendo così 
sul punteggio di 3 a 0 una gara che 
forse è stata più facile del previsto. 
Il risultato che fa più scalpore è la 
sconfitta della Kubitek per 3 a 2, 
contro quelli del Consorzio Artigia-
no Scal. Turno di riposo per l’Atle-
tic Bigbabol.
A2 Girone B
La favorita d’obbligo nel secondo 
girone di serie A2 è sicuramente 
l’Alpo Club, che però dovrà vivere 
un campionato di rimonta perché 
in questa prima giornata è stato 
costretto al turno di riposo. Intanto 
a prendersi la testa è il Real Pearà, 
che ha avuto vita decisamente faci-
le con la Soccer Ambro Five, abbat-
tuta per 7 a 3. Non così in maniera 
roboante, ma l’Ospedaletto non ha 
perso terreno e ha superato 5 a 3 il 
Lokomotiv Bure in quello che era 
quasi un derby. La vittoria più sof-
ferta è stata quella del Terzo Tempo 
che ha faticato come non mai per 
battere 1 a 0 gli esordienti della 
categoria, quelli del Quartopiano. 
La squadra in maglia rossa ha co-
munque mostrato il proprio valore, 
facendo capire a tutti come aveva 
fatto l’anno scorso a vincere il pro-
prio girone di serie B. Per finire non 
possiamo non citare lo scoppiettan-
te pareggio per 4 a 4 tra la Scaligera 

e il Tiki Taka. 
A2 Girone C
Con il nuovo accostamento croma-
tico giallo-blu, l’MDM S.Martino 
ha iniziato il percorso di questa sta-
gione nel modo migliore, andando 
ad imporsi contro i Bomboneros 
con il netto punteggio di 7 a 2. Nel 
lotto delle pretendenti alla promo-
zione non possiamo non inserire 
anche la Busa, che però ha fatica-
to abbastanza per avere la meglio 
dell’Avis United con il punteggio 
di 3 a 2. Una delle rivelazioni del-
la scorsa serie B è stato il Borussia 
Schlumpfe, che non si è fatta inti-
midire in questo esordio, andando 
a vincere 3 a 1 con il M5L, anch’es-
so alla prima partita in cadetteria. 
Sarà una mina vagante per tutto il 
campionato l’Ei Team – Giardino 
dei Sapori, che in questa gara d’e-
sordio ha superato 3 a 0 i Reduci. 
Fermo ai box il Bar Perbacco.
A2 Girone D
Nell’ultimo girone di serie A2 sono 
arrivati gol a grappoli, divisi tra 
due gare equilibrate e due invece 
proprio a senso unico. Buon esor-
dio dei Butei, che vorrebbero subito 
dare una sterzata rispetto alla scor-
sa stagione, che ha offerto più luci 
che ombre per i propri giocatori. 
L’inizio in questo caso da speran-
za, perché il Bar Pantalona è stato 
battuto 3 a 2, nonostante una buona 
doppietta di Raffaele. Combattuta 
allo stesso modo abbiamo avuto la 
gara tra il THC e il New Team, che si 
sono dati battaglia presso il Centro 
Sportivo di S.Floriano. A portarsi a 
casa i tre punti sono stati quelli del 
THC, che forse pensavano ad un 
inizio più facile scendendo di cate-
goria, nonostante la vittoria finale 
per 2 a 1. Molto più agevole è stato 

il compito del Dorial, che invece 
ha dimostrato di provenire da una 
categoria superiore. A pagarne le 
spese è stata la Trinacria, non i cam-
pioni uscenti, ma da un’omonima 
formazione che ne ha “acquisito” il 
nome. I mattatori della partita sono 
stati Franchini e Venturi, autori di 
due triplette che hanno contribuito 
ad allargare il punteggio fino al 9 
a 2 finale. È stata abbastanza simi-
le la partita tra l’Enogas e il Cerea 
Del Nord, chiusasi sul 10 a 4, anche 
se in questo caso i meriti offensivi 
della squadra vincente vanno qua-
si esclusivamente a Savoia: l’ottimo 
attaccante dell’Enogas ha iniziato 
nel migliore dei modi, realizzando 
ben cinque marcature.
B Girone A
Non potevamo dimenticarci della 
serie B, categoria che finora ha dato 
tantissimo al nostro campionato, 
poiché ha offerto squadre capaci di 
fare strada, e a volte anche la sto-
ria del nostro amato torneo. Se non 
altro per differenza reti, al primo 
posto abbiamo il Coversol Verona, 
che ha battuto 4 a 0 un Manche-
ster Sinty che aveva decisamente 
maggiori aspirazioni, anche perché 
di fronte c’era una delle maggiori 
pretendenti alla promozione. Ad-
dirittura una tripletta per Puttini. 
Con un solo gol subito in più, tro-
viamo la New Longobarda, che ha 
battuto 4 a 1 l’esordiente Professio-
ne Ortopedia. Anche se è solo la 
prima giornata, non c’è mai stata 
una partenza di questo tipo, che fa 
sicuramente ben sperare per il pro-
seguo della stagione. Doppietta di 
Debeni. Molto più difficile è stata 
la vittoria tirata degli Illegali per 4 
a 3 contro il Risto Pizza Il Grillo. Il 
migliore giocatore in campo è sta-

to sicuramente Manuel D’Argento, 
che ha messo a segno una tripletta 
poi rivelatasi decisiva. A punteg-
gio intermedio troviamo il Parti-
zan Degrado, che ha pareggiato 3 
a 3 con il Bar Cristallo, ovvero una 
quasi veterana del nostro campio-
nato e una esordiente, che non ha 
avuto alcun timor reverenziale ver-
so quella che da molti è accreditata 
come la squadra più papabile per 
la promozione.
B Girone B
Addirittura 29 marcature nei quat-
tro incontri del secondo girone di 
serie B. La vittoria più larga è stata 
quella dell’Atletico Manontroppo, 
che non ha avuto troppe difficoltà 
nel battere per 5 a 1 la Pizzerie Da 
Giuseppe, presso il Centro Sporti-
vo dell’Alpo. Mattatori della serata 
sono stati Sossai e Vesentini, che 
hanno realizzato una doppietta 
vincente a testa. Al secondo posto 
troviamo due squadre che hanno 
vinto con il medesimo punteggio 
di 5 a 3. Una è l’ASD Gengiva, che 
ha avuto la meglio del Bootey pres-
so lo Sporting Club di Lugagnano 
con doppietta vincente di Poli. Le 
due squadre han dato comunque 
spettacolo perché la gara è sempre 
stata in bilico sino al triplice fischio 
finale. Stesso discorso per i Sordi 
Verona, che hanno invece battuto 
il Novaglie. Doppiette vincenti per 
Garofano e Dobre, inutile invece 
quella di Contin. Per finire il Loft 
47 ha avuto la meglio per 4 a 3 del 
BVP, al primo giorno di scuola nel 
trofeo Ostilio Mobili. Tra i marca-
tori ricordiamo Meggiolaro, che ha 
festeggiato al meglio le sue tre reti e 
Corradi, la cui doppietta non è ba-
stata per vincere.

Davide Valerio

XXVII CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P. 
E’ INIZIATO IL TROFEO OSTILIO MOBILI

AFFI C5

Mai come quest’anno la serie A2 si prospetta davvero interessante, con tutti i gironi da nove squadre e davvero tanto equilibrio
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Anche Verona ha aderito,  in 
contemporanea con le altre 
città in tutta Italia, alla mani-
festazione “Io non rischio”. 
L’appuntamento, realizzato 
per la prima volta in forma 
di trekking urbano, si sno-
derà nel centro cittadino fra i 
tre punti informativi allestiti 
in piazzetta XIV Novembre, 
porta Borsari e piazzetta Sca-
lette Rubiani.  Il programma 
dell’evento, che punta a dif-
fondere la cultura della pre-
venzione e a sensibilizzare i 
cittadini sui rischi in caso di 
terremoti, alluvioni e mare-
moti, è stato presentato que-
sta mattina dall’assessore 
alla Protezione civile Danie-
le Polato insieme al respon-
sabile della Protezione civile 
Mauro Biondani. 
A realizzare l’iniziativa sono 

alcune organizzazioni di vo-
lontariato - Associazione na-
zionale Alpini, Croce Rossa 
Italiana, Unione Nazionale 
Laureati Esperti in Protezio-
ne civile LARES, Gruppo co-
munale di protezione civile 
del Comune di San Giovanni 
Lupatoto e Associazione Vi-
gasio 2003 - che fanno capo 
al Dipartimento provinciale 
della Protezione civile.
“Un percorso didattico nel 
cuore della città che, attra-
verso i punti informativi al-
lestiti fra piazza Bra, piazza 
Erbe e porta Borsari – spiega 
l’assessore Polato – diverrà 
l’occasione, per tutti i cittadi-
ni veronesi interessati, di ac-
quisire informazioni utili sui 
rischi naturali che interessa-
no il nostro Paese. I volontari 
di protezione civile accom-

pagneranno la cittadinanza, 
con una particolare atten-
zione rivolta ai più giovani, 
lungo un percorso di cono-
scenza delle ‘buone pratiche 
di protezione civile’ utili in 
caso di terremoto, alluvione 
o maremoto” .
L’edizione 2017 coinvolge 
volontari appartenenti a ol-
tre 700 realtà associative, tra 
sezioni locali delle organiz-
zazioni nazionali di volon-
tariato, gruppi comunali e 
associazioni locali di tutte le 
regioni d’Italia. 
Sul sito ufficiale della cam-
pagna, www.iononrischio.
it, è possibile consultare i 
materiali informativi su cosa 
sapere e cosa fare prima, du-
rante e dopo un terremoto o 
un maremoto.

Corrado Fiorio

PROTEZIONE CIVILE: A VERONA
LA MANIFESTAZIONE “IO NON RISCHIO”

 La 13/a edizione di ArtVe-
rona che si è chiusa a Vero-
nafiere si è chiusa a quota 
23mila visitatori, con l'au-
mento del numero dei col-
lezionisti e degli influencer 
di rilievo del settore che 
hanno scelto la rassegna, 
confermando l'alto livello 
della proposta e delle gal-
lerie presenti. Il valore delle 
opere acquisite in fiera sale 
a 221mila euro, grazie ai 
premi e ai fondi d'acquisto, 
in aumento le vendite da 
parte delle gallerie, mentre 
l' incremento degli ingressi 
è stato del 26% nella gior-
nata inaugurale dedicata ai 
collezionisti. E' questo il bi-
lancio di chiusura della ma-
nifestazione Veronese che si 
è svolta dal 13 al 16 ottobre, 
edizione d'esordio del trien-
nio di direzione artistica fir-
mata da Adriana Polveroni. 
"Quello che ho più apprez-
zato - ha dichiarato Polve-
roni - è stato il clima, l'en-
tusiasmo dei galleristi e dei 
tanti collezionisti presenti, 

molti dei quali alla loro pri-
ma esperienza Veronese". 
"Il progetto "Viaggio in Ita-
lia" - ha aggiunto - ha tro-
vato un riscontro concreto 
anche nelle vendite, segno 
di un mercato in ripresa e di 
un pubblico attento, perché 
sono stati acquisiti soprat-
tutto artisti italiani giovani 
mid-career e anche grandi 
Maestri". Protagoniste della 
manifestazione dedicata al 
mondo dell'arte moderna e 
contemporanea, 140 galle-
rie espositrici, di cui 35 pre-
senti per la prima volta, 14 
nuove realtà indipendenti e 
20 nel settore editoria, 480 
coppie di collezionisti vip 
italiani e stranieri ospitati in 
città, 30 in più rispetto alla 
scorsa edizione. Sempre 
maggiore il coinvolgimento 
del territorio, con una fiera 
sempre più diffusa grazie 
agli otto eventi ArtVerona 
Off presentati in città, in 
collaborazione con istitu-
zioni museali, Comune di 
Verona, Soprintendenza, 

Università ed ESU. In tutto 
12 i curatori coinvolti nella 
gestione delle mostre, set-
te i membri del Comitato 
d'indirizzo, che insieme ad 
esperti del settore sono stati 
chiamati a giudicare le ope-
re e gli autori vincitori dei 
nove riconoscimenti firma-
ti "ArtVerona | Art Project 
Fair 2017". "ArtVerona 2017 
ha confermato di essere ap-
puntamento di riferimento 
per la valorizzazione del 
mercato dell'arte italiana - 
ha detto Romano Artoni, 
consigliere di amministra-
zione di Veronafiere -. Que-
sto grazie a innovatività e 
qualità delle proposte, frut-
to di un lavoro di ricerca e 
sperimentazione in ogni 
ambito". "Al centro del pro-
getto - ha concluso - resta 
sempre la figura del colle-
zionista come confermato 
anche in questa edizione 
dall'aumento delle presen-
ze in questo campo, anche 
tra i più giovani. Stiamo 
continuando, inoltre, a la-

vorare per approfondire i 
punti di contatto tra mondo 
dell'arte e quello dell'im-

presa, vera chiave di svi-
luppo per ArtVerona".

Terenzio Stringa

ArtVerona chiude con 23mila visitatori
Una grande manifestazione in città

Edizione d'esordio del triennio di direzione artistica firmata da Adriana Polveroni





20  verona sette			    attualità                       14 OTTOBRE 2017

Alla Galleria d’Arte Moderna 
Forti, al Palazzo della Ragione, 
la mostra contemporanea ‘Il mio 
corpo nel tempo. Luthi, Ontani, 
Opalka’, evento collaterale realiz-
zato in occasione  di ArtVerona, 
manifestazione d’arte moderna 
e contemporanea. L’esposizione, 
promossa da ArtVerona in col-
laborazione con l’assessore alla 
Cultura del Comune di Verona, 
nasce da una idea di Adriana 
Polveroni - direttrice artistica di 
ArtVerona - che, insieme a Patri-
zia Nuzzo - responsabile della Di-
rezione artistica della GAM -, ne 

ha curato anche la realizzazione. 
L’evento è stato presentato , alla 
Galleria d’Arte Moderna Forti, 
dell’assessore alla Cultura Fran-
cesca Briani. 
“Un’esposizione che, – sottolinea 
l’assessore Briani – insieme alla 
mostra ‘Iconoclash. Il conflitto 
delle immagini’ in programma 
a Castelvecchio, rappresenta 
uno dei maggiori appuntamenti 
dell’arte contemporanea promos-
si dai musei civici cittadini, in 
occasione di ArtVerona. Molte-
plici gli appuntamenti paralleli in 
programmazione che, durante i 

giorni di fiera, diverranno, anche 
attraverso l’evento ‘Festival Vero-
netta’, una rassegna ‘diffusa’ che 
vedrà la realizzazione di dibattiti, 
conversazioni, spazi di confronto 
e premi, con un occhio di riguar-
do per il collezionismo giovane e 
innovativo. ArtVerona si presen-
ta, dunque, come una rassegna 
fieristica che si evolve ulterior-
mente nella qualità delle propo-
ste e delle relazioni, coinvolgendo 
i suoi attori in una rappresenta-
zione corale che trova il plauso di 
questa amministrazione, lieta di 
sostenere ed accompagnare con 

entusiasmo ogni sviluppo presen-
te e futuro della manifestazione”.
Presenti il direttore generale di 
Veronafiere Giovanni Mantovani, 
il consigliere d’Amministrazione 
di Veronafiere Romano Artoni, 
la direttrice artistica ArtVerona 
e curatrice della mostra ‘Il mio 
corpo nel tempo’ in programma 
al Gam Adriana Polveroni, la re-
sponsabile della Direzione artisti-
ca della Galleria d’Arte Moderna 
Forti e co-curatrice mostra ‘Il mio 
corpo nel tempo’ Patrizia Nuzzo, 
l’artista Urs Lϋthi, la responsa-
bile della sezione di Archeologia 

didattica del Comune di Verona 
Margherita Bolla.
“L’arte può dare una nuova visio-
ne ed essere da stimolo per il futu-
ro di questo Paese – ha sottolinea-
to la direttrice artistica ArtVerona 
Polveroni –. Per questo, per l’e-
dizione 2017, è stato così impor-
tante espandere gli appuntamenti 
collaterali in programmazione, 
sostenendo ed allargando il tessu-
to di relazione con gli spazi espo-
sitivi presenti in città. Un dialogo 
verso la crescita, fra il meglio del-
le produzioni artistiche emigrate 
all’estero e le realtà estere oggi in 
attività in Italia, che ha concretiz-
zato un’esposizione fieristica che 
va nella direzione della ricerca e 
della novità, forte di una selezio-
ne di 140 gallerie, di cui 30 pre-
senti per la prima volta a Verona, 
a cui si aggiungono le 14 nuove 
realtà indipendenti e le 20 del set-
tore editoria”.

 Corrado Fiorio

L’arte può dare una nuova visione ed essere da stimolo per il futuro di questo Paese

IL MIO CORPO NEL TEMPO
LUTHI, ONTANI, OPALKA

LA RUBRICA DEL BENESSERE BY BUNNI

La parola “asana” in sanscrito 
può avere vari significati ed ori-
ginariamente significava stare 
seduti.
Con il passare del tempo però ha 
assunto un altro significato ed è 
comunemente tradotta come po-
sizione statica. In poche parole 
attualmente con asana si intende 
tutte le posizioni che facciamo 
quando pratichiamo yoga.
Si afferma che gli asana sono 
moltissimi, addirittura migliaia 
infatti, se si pensa bene, le posi-
zioni che può assumere il corpo 
umano possono veramente es-
sere infinite. Il numero però che 
solitamente si pratica nelle classi 
di yoga e descritto nella maggior 
parte dei testi è di 84, i quali sono 
considerati quelli classici.
In passato gli insegnamenti era-
no tramandati esclusivamente da 
maestro a discepolo in modo ora-
le e perciò sono stati nominati in 
modo per poter essere ricordati 
facilmente.
Ecco perché molti portano nomi 
di animali, insetti, piante, forme 
geometriche, attrezzi agricoli, 
oggetti, etc…
La salute fisica è un bene prezio-
sissimo ed è forse una di quelle 
poche cose che ancora oggi non 
si possono comprare.
Non si può pensare di stare in 
forma e di sconfiggere le malattie 
non facendo mai niente e quando 
si presenta un problema sempli-
cemente andando in farmacia e 
comprando medicinali, integra-

tori e pillole.
“La salute non può essere acqui-
stata ma va conquistata con la 
fatica” Se ben praticato lo yoga 
influisce positivamente sulla vita 
dei praticanti: aiuta le persone 
che sono malate a tornare in salu-
te, impedisce l’insorgere di pro-
blemi e inoltre, se si è sani man-
tiene in forma. Ma questa salute 
secondo lo yoga va guadagnata 
giorno dopo giorno con il sudore 
versato sopra al tappetino, e la 
pratica degli asana serve proprio 
a questo, a stare in forma. Anche 
se lo scopo ultimo dello yoga è 
calmare la mente, uno yogi non 
dimentica mai che la salute deve 
cominciare sempre dal corpo. 
Gli asana se praticati nel modo 
corretto agiscono su tre livelli: 
quello fisico, mentale e sottile 
(energetico). Sul corpo agiscono 
direttamente, mentre a livello 
mentale ed energetico hanno 
degli effetti indiretti. Negli Yoga 
Sutra di Patanjali si possono tro-
vare pochissimi riferimenti sugli 
asana e da questo saggio vengo-
no definiti come: “Sthira sukham 
asanam“. Anche se breve, questa 
frase racchiude un significato 
profondo.
Sthira = calmo, composto, sere-
no, stabile, durevole e fermo.
Sukha = beatitudine, benessere 
e gioia. Asanam = è il plurale in 
sanscrito di asana.
Quindi l’esecuzione dovrebbe 
essere calma, serena e durevole 
sia a livello fisico che mentale.

Solo in questo modo si sperimen-
ta un senso di gioia e beatitudine.
Spesso quando si fa un asana dif-
ficile, scomodo e dove c’è un di-
screto sforzo, si dovrebbe ripen-
sare a cosa veramente significa 
questa parola: aiuterà a rilassarsi.
Sembra semplice ma poi quando 
ci si trova a fare una posizione 
difficile è tutta un’altra cosa, ma 
bisognerebbe essere sempre ri-
lassati, durante qualsiasi asana.
“Nello yoga lasciarsi andare è l’a-
sana più difficile” Come ci si può 
rilassare quando si sta in tensio-
ne con vari muscoli del corpo? Se 
si riesce ad attivare solo i musco-
li corretti lasciando tutti gli altri 
allo stesso tempo rilassati, ecco 
che si sperimenterà quel senso di 
beatitudine di cui parla Patanjali. 
E come si deve fare per rilassar-
si? Si deve semplicemente usare 
la cosa più naturale al mondo: 
il respiro.“Senza una corretta 

respirazione lo yoga non è altro 
che ginnastica”
Bisogna respirare profondamen-
te, più lo si fa e più ci si rilassa.
Mentre si inspira ci si espande 
con tutto il corpo, mentre quan-
do si espira ci si lascia andare più 
che si può, fino ad arrivare alla 
fine dell’espirazione in cui si rila-
scia ogni tensione.
Anche i denti non devono essere 
serrati, altrimenti si creerà una 
tensione nella mente, cosa che 
non va bene. La stessa cosa per i 
muscoli della faccia che dovreb-
bero essere rilassati.
Un altro piccolo dettaglio a cui 
si deve fare attenzione per essere 
rilassati è lo sguardo, che non do-
vrebbe mai essere teso. Dovrebbe 
essere rivolto verso l’interno in 
modo che ci si possa concentrare 
maggiormente sul corpo e non su 
altre cose che possono distrarre.
L’esecuzione deve essere con-

sapevole La consapevolezza 
durante la pratica è importan-
tissima e non dovrebbe mai 
mancare.
Purtroppo al giorno d’oggi, si 

utilizza così poco il corpo che si 
perde la sensibilità.
La mattina ci si sveglia, poi ci si 
mette seduti per fare colazione, 
si sale in macchina per arrivare al 
lavoro dove la maggior parte del 
tempo si è seduti su una sedia e 
così via. Ma grazie allo yoga si 
può riscoprire quella sensibilità 
corporea persa da molto tem-
po ormai. E’ proprio grazie agli 
asana che avviene tutto questo. 
Quando si esegue una posizio-
ne si è costretti ad osservare se 
stessi, a non farsi male, a cor-
reggersi da soli e tutto questo fa 
nascere una consapevolezza del 
proprio corpo incredibile. Tutto 
questo però avviene sole se non 
si eseguono le posizioni mecca-
nicamente, ma si è totalmente 
immersi e consapevoli mentre si 
eseguono. Naturalmente ci vuole 
tempo e tanta pratica per arriva-
re a questo, non succede da un 
giorno all’altro. Per migliorare 
la pratica bisognerebbe fare una 
breve pausa tra una posizione e 
l’altra, o magari alla fine di una 
sequenza e ascoltare attentamen-
te il proprio corpo.
E’ lui a dire cosa fare e magari 
cosa si sta sbagliando. E’ vivo e 
manda dei segnali, che attraver-
so la pratica sviluppa la sensibi-
lità per coglierli.
L’analisi di se stessi deve essere 
costante e per tutta la durata di 
ogni asana.

Maria Cristina Buniotto

GLI ASANA E I LORO BENEFICI
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Quest'anno ricorre il centena-
rio della Rivoluzione d'Otto-
bre, che ha certamente mar-
cato la storia mondiale del XX 
sec.
Esiste però, per quanto riguar-
da la cultura e le arti, un'altra, 
più ampia Rivoluzione Russa, 
che ha stabilmente mutato i ca-
noni espressivi precedenti, dal 
teatro (Cechov, Mejerchol'd, 
Stanislavskij) alla musica (Mu-
sorskij, Skrjabin, Stravinskij...), 
dal balletto (Djagilev) alla fo-
tografia (Rodcenko), alle arti 
figurative, dove, tra molti altri, 
basterà ricordare alcuni nomi: 
Benois, Bakst, Kandinskij, Ma-
levic, Koncalovskij, Larionov, 
Tatlin, Goncarova, Stepanova, 
Ekster.
Mostrare questa "esplosione 
culturale" è l'ambizione del 
progetto di Silvia Burini e Giu-
seppe Barbieri, che dirigono il 
Centro Studi sulle Arti della 
Russia (CSAR) dell'Università 
Ca' Foscari Venezia, affiancati 
da Faina Balachovskaja, della 
Galleria Tret'jakov di Mosca 
che l'ERPAC - l'Ente Regiona-

le Patrimonio Culturale 
della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia - ha accolto 
per la sua sede museale 
di Gorizia. 
«Questa grande mostra 
presenta un'originale 
sequenza di opere em-
blematiche, ma anche 
assai poco viste in Italia, 
e vuole essere quindi 
l'insolita celebrazione 
di un evento storico che 
ha mutato per sempre il 
mondo contemporaneo. 
Indicandolo come l'esito 
di una complessiva dina-
mica che, poco prima e poco 
dopo il 1917, ha rivoluziona-
to radicalmente la cultura e la 
scena internazionale dell'ar-
te». Ad affermarlo è Raffaella 
Sgubin, Direttore del Servi-
zio Museo e Archivi Storici 
dell'ERPAC. 
I margini cronologici del per-
corso espositivo vanno dal 
1898, l'anno di fondazione del 
gruppo Mir iskusstva (Il mon-
do dell'arte) e della rivista fon-
data e diretta da Djagilev, sino 

al 1922, la data di costituzione 
dell'Unione Sovietica. Il per-
corso espositivo si articola in 
6 sezioni, ciascuna corrispon-
dente a un anno specifico e 
cruciale, e ciascuna recante un 
sottotitolo tematico, che incro-
cia eventi storici, movimenti 
culturali, pratiche artistiche e 
opere concrete: dipinti, opere 
su carta, oggetti, documenti. 
«Dalle ricerche che hanno sot-
teso questa esposizione - anti-
cipano i Curatori - sono emer-
si anzitutto il valore e il ruolo 

"rivoluzionari" delle pratiche 
artistiche all'interno della so-
cietà russa a cavallo tra XIX 
e XX sec., a partire dalla sot-
terranea e decisiva matrice 
letteraria della cultura russa 
ottocentesca, e qui basterà ri-
cordare almeno i nomi di Blok, 
Achmatova, Mandel'stam, Pa-
sternak, Majakovskij. Ma fu 
una rivoluzione complessiva, 
che si è estesa alla pittura (esi-
ste un'arte prima dell'Astratti-
smo e una successiva, quella 
in cui ancora oggi viviamo) e 

poi alla grafica, alle sce-
nografie, alla musica, per 
registrare infine le origi-
ni dell'esperienza del ci-
nema, che qualche anno 
dopo si sarebbe concreta-
ta nel magistero di Ejzen-
stejn e Vertov». 
Questo affascinante per-
corso, fatto di continue 
intersezioni tra le Arti e la 
Storia, è offerto in mostra, 
all'interno del magnifico 
Palazzo Attems Petzen-
stein, con il ricorso a una 
sofisticata multimedialità, 
a complemento dell'espo-

sizione di una sequenza spet-
tacolare di oltre cento opere 
concesse da alcune delle prin-
cipali istituzioni moscovite, 
in gran parte dalla Galleria 
Tret'jakov, cui si aggiungono 
il Museo delle arti decorative 
e applicate e il Museo di Storia 
contemporanea della Russia 
(già Museo della Rivoluzione), 
nonché il Fondo Alberto San-
dretti presso la Fondazione 
Feltrinelli di Milano.

Corrado Fiorio

Raccontare la Rivoluzione nel mondo delle arti

A riconoscimento del livello delle proposte di Ferrara Arte in Palazzo dei Diamanti

Maria Luisa Pacelli, direttore 
di Ferrara Arte e direttore del-
le Gallerie d’arte moderna e 
contemporanea di Ferrara, è la 
vincitrice del Premio Allegri-
ni “L’Arte di mostrare l’Arte” 
2017. 
La cerimonia di premiazione si 
terrà a Fumane di Valpolicella, 
sede dell’azienda vitivinicola 
Allegrini, il 25 ottobre.
Maria Luisa Pacelli, e con lei 
Ferrara Arte e l’intera città di 
Ferrara, vanno così ad aggiun-
gersi agli illustri vincitori del-
le precedenti edizioni: Paola 
Marini e Bernard Aikema per 
l’esposizione “Paolo Veronese: 
l’illusione della realtà”; Sal-
vatore Settis, Rem Koolhaas e 
Fondazione Prada per la mo-
stra “Serial/Portable Classic” 
e Luca Massimo Barbero, cu-
ratore della mostra ”Da Kan-
dinsky a Pollok. La grande 
arte dei Guggenheim”, Davi-
de Gasparotto, Rodolfo Tura 
e Guido Beltramini, in quanto 

curatori della mostra “Pietro 
Bembo e l’invenzione del Ri-
nascimento”.
Il Premio a Maria Luisa Pacelli 
va al di là del riconoscimen-
to per una singola iniziativa 

espositiva. 
Vuole riconoscere l’insieme 
delle proposte espositive che 
Ferrara Arte organizza in Pa-
lazzo dei Diamanti. Mostre di 
ricerca, come l’attuale dedicata 

a “Carlo Bononi. L'ultimo so-
gnatore dell'Officina ferrare-
se” (sino al 7 gennaio 2018) e 
le recenti “De Chirico a Ferra-
ra. Metafisica e avanguardie” 
e “Orlando Furioso 500 anni. 
Cosa vedeva Ariosto quando 
chiudeva gli occhi”, unanime-
mente celebrate dalla critica e, 
allo stesso tempo, amate da un 
vastissimo pubblico.
Con l’assegnazione del Premio 
a Maria Luisa Pacelli, il ricono-
scimento va ad una “eccezio-
nale professionista, una donna 
capace di prendere su di sé 
un’eredità impegnativa, di ag-
giornarla e rinnovare una for-
mula vincente, traghettandola 
nella stagione non facile della 
crisi economica internaziona-
le”. E, al medesimo tempo, ad 
una “città che ha scommesso 
concretamente sulla cultura 
come motore di sviluppo e col-
lante di un tessuto civico”.
A far pendere il giudizio una-
nime della Giuria verso Maria 

Luisa Pacelli e il “sistema Fer-
rara” è il modello virtuoso del 
capoluogo estense nel panora-
ma italiano. 
“Ferrara è modello di politiche 
culturali locali capaci di coniu-
gare la storia di un territorio 
con le correnti artistiche inter-
nazionali, rendendo partecipi 
i cittadini di un processo di 
arricchimento culturale inne-
scato da mostre oculatamente 
progettate e sapientemente 
curate. Ferrara – continua la 
motivazione - è una delle cit-
tà italiane che, con maggiore 
determinazione e successo, 
ha perseguito la difficile via 
di una proposta culturale di 
alto profilo legata alle mostre, 
incardinandola a due assio-
mi: progettualità con gestione 
pubblica diretta e ricerca di 
una redditività coniugata alla 
qualità dei contenuti”.
Ed è su questo tema che sarà 
focalizzata la Lectio Magistra-
lis che Maria Luisa Pacelli ter-
rà in occasione della cerimonia 
di conferimento del Premio. Il 
suo intervento verterà su “Le 
mostre come motore di cresci-
ta e identità. Esperienze di una 
città che ha scommesso sulla 
cultura”.

Fabio Montoli

A Maria Luisa Pacelli
il Premio Allegrini 2017
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"Amori e tradimenti di un 
prete di strada" (Edizioni San 
Paolo 2017, pp. 170, euro 16): 
questo il titolo dell'autobio-
grafia di Don Antonio Maz-
zi, in cui il sacerdote "mette 
a nudo il suo cuore, un cuore 
grande, così grande da riem-
pirsi di tutte le debolezze, 
le fragilità, le schifezze che 
gli altri volentieri schivano 
o fanno finta di non vedere". 
Don Mazzi nasce a Verona nel 
1929; termina gli studi classici 
nel 1950 presso il seminario 
vescovile di questa città, men-
tre quelli teologici e filosofici 
li conclude a Ferrara nel 1955. 
Il 26 marzo 1956 è ordinato a 
Ferrara sacerdote nella Con-
gregazione dei Poveri Servi 
della Divina Provvidenza, 
fondata da san Giovanni Ca-
labria. Nel 1979 è chiamato a 
dirigere il Centro di forma-
zione professionale di via Pu-
siano (Milano), a ridosso del 
Parco Lambro. Nel 1984 fonda 
il Gruppo Exodus per recupe-

rare i tossicodipendenti che 
avevano trasformato uno dei 
più bei parchi d'Italia nel più 
grande ipermercato europeo 
dell'eroina. Dal 1996 è presi-
dente della Fondazione Exo-
dus onlus che gestisce e coor-
dina una trentina di strutture 
sul territorio nazionale 
e internazionale. Svol-
ge attività di comunica-
zione sociale, di forma-
zione, di promozione 
di percorsi personaliz-
zati con bambini, ado-
lescenti, giovani e fa-
miglie, di prevenzione 
e cura delle tossicodi-
pendenze e delle forme 
di grave disagio sulla 
base di un approccio 
di tipo educativo. Ben 
nota è la sua attività di 
pubblicista in impor-
tanti testate giornali-
stiche (Gente, Famiglia 
Cristiana, Vita Pastora-
le…) e televisive. I suoi 
titoli più recenti sono: 

È severamente proibito fare 
figli; Ho perso i chiodi; Non 
mollare; Lettere a Cristo Bam-
bino; Le parole di papa Fran-
cesco che stanno cambiando 
il mondo; Don Mazzi dà i nu-
meri; Spinocchio.

Fabio Montoli

"Amori e tradimenti
di un prete di strada"

Esce l'autobiografia di Don Antonio Mazzi

Il documentario, ideato, scritto e diretto dal regista veronese Mauro Vittorio Quattrina e realizzato dall'Associazione culturale Storia Viva

Narrare la storia dell’Ere-
mo di San Rocchetto, dal-
la costruzione del nucleo 
originale all’evoluzione 
del complesso nel corso 
dei secoli. Questo l’obiet-
tivo artistico del docu-
mentario “L'Eremo di San 
Rocchetto - La vita del 
silenzio”, che è stato pre-
sentato alla cittadinanza 
sabato 14 ottobre, alle 21, 
nella chiesa di San Rocco, 
a Quinzano.  Il documen-
tario, ideato, scritto e di-
retto dal regista veronese 
Mauro Vittorio Quattrina 
e realizzato dall'Asso-
ciazione culturale Storia 
Viva con il patrocinio e il 
sostegno del Comune di 
Verona, è stato presenta-
to questa mattina dall’as-
sessore al Decentramento 
Marco Padovani. 
Erano presenti la presi-
dente della 2ª Circoscri-
zione Elisa Dalle Pezze, 
la presidente dell’Asso-
ciazione Culturale Sto-

ria Viva Grazia Pacella, 
il regista Mauro Vittorio 
Quattrina, l’attore Andrea 
De Manincor, il direttore 
della fotografia Giuseppe 
De Berti e lo scenografo 
Angiolino Bellè.
“Un’iniziativa di pregio 
– spiega Padovani –, che 
promuove la conoscen-
za di una delle bellezze 
di cui è ricco il territorio 
di Quinzano. Grazie alla 
collaborazione del regista 
Quattrina, è stata realiz-
zata una produzione di 
grande qualità che mi au-
guro possa trovare spazio 
in futuro per valorizzare 
anche altri quartieri cit-
tadini”.  Per la presiden-
te Dalle Pezze “L’Eremo 
di San Rocchetto, spesso 
meta di ritrovo dei vero-
nesi, non è solo un luogo 
caro alla 2ª Circoscrizio-
ne, ma rappresenta un te-
soro per l’intera città, da 
far conoscere in particola-
re nelle scuole. 

Un ringraziamento anche 
all’associazione Arcidia-
cono Pacifico che collabo-
ra all’iniziativa”.  
Il documentario, della du-
rata di 45 minuti, racconta 
con riprese sorprendenti e 
inedite, la storia dell’ere-
mo, la costruzione del nu-
cleo originale sulla cima 
del monte Calvario (oggi 
monte Cavro), dedicato 
al Santo Sepolcro e sorto 
nel XV secolo, la sovrap-
posizione del culto per 
san Rocco e l'evoluzione 
del complesso con i cam-
biamenti architettonici e 
gli arricchimenti pittorici 
avvenuti nel corso dei se-
coli. Il percorso narrativo 
avviene attraverso il rac-
conto in prima persona 
dell’eremo (con la voce 
narrante di De Manincor) 

che, con un misto di ma-
linconia e ironia guida lo 

spettatore attraverso i se-
coli. Oltre alla descrizione 

storica e cronologica sa-
ranno presentati anche gli 

affreschi interni e le statue 
della celletta posta dietro 
all’altare.  Grazie ad un 
modello in scala dello sce-
nografo Bellé sarà inoltre 
mostrato il nucleo origi-
nario che nei tempi si è 
sviluppato sino all’attuale 
costruzione.

Corrado Fiorio

L'EREMO DI SAN ROCCHETTO
E LA VITA IN GRANDE SILENZIO
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